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PROVINCIA DI COMO

ASSESSORATO AL TURISMO

“Niente al mondo pud essere paragonato al fascit
di queste giornate ardenti trascorse sui laghi del Mile
nese”. Questo € cido che Stendhal, nel lontano 181
scriveva per esprimere le emozioni provate al rientt
da una visita ai giardini di Villa Melzi a Bellagio. La
3. stessa meraviglia, lo stesso incanto € cid che I'Asse
sorate 2! Turismo della Provincia di Como, in collaborazione con il netw
Grandi Giardini ltaliani, si augura che provino tutti coloro che, appassiol
ti o semplici turisti, si recheranno a visitare questi capolavori d’arte paes
gistica che si affacciano sul lago di Como.

Grandi Giardini Italiani ha certificato, in Italia, 70 giardini, dando lorc
la qualifica di giardini d’eccellenza; la Provincia di Como € orgogliosa
poterne ospitare ben cinque e, proprio grazie alla professionalita e cor
tenza di questa organizzazione, di proporne altri quattordici di indub
qualitd. Si tratta di giardini storici, moderni o d'autore, privati o pubblic
visitabili; veri “musei a cielo aperto” in cui arte, cultenaatura si ritrovano
in un ambiente unico nel suo genere. Offrono nwlfEgssibilita di fare una
gita con la famiglia, con gli amici o con la s¢c@ssaporando appieno il fa-
scino di questi veri gioielli naturalistici, inaasati in un territorio affasci-
nante e suggestivo quale quello del lago di CaleltaeBrianza.

Questa collaborazione si caratterizza sicuramente come un’opportt
unica per apprezzare la storia dell'architettura che ha plasmato il no:
paesaggio e conoscere da vicino personaggi e artisti eccezionali ed ecc
ci che hanno amato cosi profondamente il nostro territorio da eleggel
propria dimora. Il sodalizio tra I'Assessorato al Turismo della Provincia
Como e il network Grandi Giardini Italiani, pero, vuole anche essere 1
stimolo a riscoprire il fascino della natura, ad apprezzare I'armonia chs
passione e il buon gusto dell'uomo hanno creato, in un percorso fatto ¢
lenzi e di riflessioni, in una sinfonia di emozioni che certamente non
possono assaporare nel chiassoso turismo moderno.

Achille Mojo

Assessore al Turismo e Marketing terri
Provincia di Con









PROVINCIA DI COMO

ASSESSORATO AL TURISMO

“There is nothing in the world that can compar
with the charm of these blazing hot days on the Mi
nese lakes”. That is how Stendhal, back in 1817, €
pressed the emotions he felt on his return from a visit
the Villa Melzi gardens in Bellagio. The Department
Tourism for the Province of Como, in collaboration w
the Grandi Giardini Italiani (Great Gardens of Italy) network, is hoping 1
all those who visit these wonderful masterpieces of the art of landsci
overlooking Lake Como, whether garden enthusiasts or simply tourists
feel the same wonder and enchantment.

Grandi Giardini Italiani has awarded 70 gardens in ltaly the title
“garden of excellence”; the Province of Como is proud to be home to fi
these, and, thanks to the professionalism and competence of this org:
tion, to be able to put forward a further fourteen of undoubted quality
that title. These gardens include historical, modern or designer garc
both private and public, and all of them “open air museums” in which
culture and nature are to be found in a unique environment, offering a
of possible outings with family, friends or school, to savour all the fasc
tion of these jewels of nature, set in a landscape as fascinating and bez
as that of Lake Como and the Brianza.

This collaboration offers an exclusive opportunity to appreciate the
tory of the architecture that has moulded our landscape and to get to
the remarkable and eccentric people and artists who loved this are
much that they made it their home.

The partnership between the Province of Como Department of Tot
and the Grandi Giardini ltaliani network is also intended to provide
stimulus for people to rediscover the delights of nature and to appreciat
harmony created by human passion and good taste, on an itinerary
structed of silence and reflection in a symphony of emotions that can
tainly not be experienced amid the noise and clamour of modern touris

Achille Mojo

Councillor for Tourism and Marketing of the
Province of Col



LOMBARDIA
Como, Borgovico

Villa Gallia

Via Borgovico 148
22100 Como

tel. 031 230816
infograndieventi@
provincia.como.it

Apertura
Previo appuntamento
telefonico

Villa Gallia

Sulle rovine della raffinata residenza di Paoleigsio
detta ‘ll Museo’, costruita fra il 1537 e il 1548 pspitare
una ricca collezione di ritratti, sorse nel 161¥illa (in
seguito detta ‘La Gallia’) che Marco Gallio eoi¢ere per
occupare, anche simbolicamente, un luogo intrieertio-
rie d'arte e cultura. Marco, nipote del celebrelicale
Tolomeo Gallio, umanista e uomo di elevata emslizio
aveva seguito lo zio a Roma, ma volle trascorBgo-
vico gli ultimi suoi anni, facendosi costruire tpedla
che, come attesta una lapide, fu abbellita “camligiee
fontane”. La Gallia e le sue aree ornamentaliiriusr ad
attraversare i secoli, sia pure con modifichersnatanel
corso dell'Ottocento, quando il complesso pereatniceo
barone Sabino Leonino che lo restaurd con curaiecm®d
una darsena e le scuderie. Il giardino a monte) primo
tempo impostato con rigidi canoni formali, futeifael
medesimo stile dall’architetto Lodovico Pogliaghiirzai
del Novecento, quando ne diventarono proprietaespi
(1901), con linserimento di una serra vittoriasagom-
parsa nel 1963, quando fu costruito un edificiasion.
Passata in proprieta al’Amministrazione provimciil
Como nel 1957, la Gallia viene ora utilizzataipiesfitu-
zionali. Del suo giardino formale é rimasto qumsia per
intuirne la grandiosita del passato. A monte, Siigrsolo
il tracciato del viale prospettico, con il secemeasinfeo
rivestito di ciottoli colorati, vagamente rassaemnig al
‘Mosaico’ di Villa d’Este. Nello spazio a lago isivece
realizzato un connubio tra la formalita, sul frdeliéedifi-
cio, di aiuole simmetriche bordate da alcuni cipresin
esile cenno informale di arbusti e alberelli defiagrifo-
gli, palme, corbezzoli, allori, magnolie e camelie.

Il giardino di Villa Gallia & collegato con quel&la
vicina Villa Saporiti, presentata nelle paginessive.




On the ruins of the elegant residence known\ass#0’, villa Gallia
erected by Paolo Giovio between 1537 and 154@d® his Via Borgovico 148
portrait collection, Marco Gallio built a villaglanamed ‘La22100 Como

tel. +39 031 230816
infograndieventi@
provincia.como.it

Gallia’) in 1615, in order to symbolically mark lace
steeped in artistic and cultural memories. Marcbfbla
lowed his uncle, the cardinal and humanist Tol@adio, P——
to Rome but wanted to spend his last years in\/IRmrggubj o o el iene
where he chose to erect this suburban villa vasdtfestedyoking
by a plaque, was enhanced “by gardens and folinfains
Gallia’ and its ornamental areas have survivetktitaries,
although they were substantially altered in thesemf the
19th century when the complex passed to the baipomoS
Leonino, who restored it and also built a privedi dnd
stables. Originally laid out according to thetesicformal
canons, the upper garden was redone in the sy stye
architect Lodovico Pogliaghi at the beginning ef26ith
century, when the property was owned by the Cxeslyi
(1901). It was then that a Victorian conservasyngorpo-
rated, eliminated in 1963 when a school was ‘bailGallia’
passed to the Como Provincial Administration iii 488 is
now used for institutional purposes. In the upgios, all
that can be admired today is the layout of theicruesti
leading to the 18th-century nymphaeum clad withurea
tesserae, vaguely remembering the ‘Mosaic’ atilthe V
d’Este. Instead, the area overlooking the lakeracterized
by a mixture of formality, created by the flonds berdered
by cypresses in front of the building, and annrefbtouch
achieved with palms and shrubs and small flowassiges,
such as holly, arbutus, bay, evergreen magnolzaareia.
The garden of Villa Gallia is directly connecttdtiae
near garden of Villa Saporiti.



Villa Saporiti

LOMBARDIA Leopold Pollack, noto architetto lombardo (dinbrigi
Como, Borgovico austriache) a cavallo tra fine Settecento e Ottpeeriore
di numerosi interventi riguardanti dimore privaglifici
pubblici (Villa Reale a Milano), dal 1780-90 siidéccon

x:!asi?gg\r,'itclo 150  Passione alla progettazione di giardini all'ingte8erga-
22100 Como mo e Varese e in tutto il territorio comasco.uBgblago di
tel. 031 230816 Como-Borgovico, fra il 1790 e il 1793, fu chiaragiwo-
infograndieventi@ gettare una villa per la marchesa Eleonora Viliaiéa
provincia.como.it Doria, grazie alla quale raggiunse forse I'acnie ratzto-
Apertura rietd, anche per la singolarita del disegno d#itied ca-

Previo appuntamento  ratterizzato dall'ampio salone ellittico, in aggépetto al

telefonico corpo del fabbricato. Di qui, la denominazionéRhimn-
da’, con cui la villa viene ricordata nella stdeltarchitet-
tura civile. Il salone curvilineo é la parte piteressante
del progetto; a un interno elegante ma formadatsappo-
ne un esterno dalle linee sobrie e leggiadre, sto gieo-
classico. A breve distanza dalla riva del lagsagpoma
curva del salone si stempera e si integra corr ladotta
fascia di giardino, cui spetta il compito di ogetara me-
diazione fra I'edificio e le acque lacustri. | bparterre e
le aiuole fiorite, ai cui lati si alzano poche spacdboree,
sono di fondamentale importanza per comporreniaecor
in cui inserire il tranquillo e accattivante paggagdariano.
La composizione floristica &€ contenuta e prestocizde,
fatta soprattutto di arbusti sempreverdi, tra li @leune
macchie di elegantissime camelie. Fra gli ospié ditla,
oltre allo zar di Russia, vi fu tutto I'entouragggoteonico:
I'imperatore stesso, ma anche Giuseppina ed Eudjenic
Beauharnais. Dai Villani-Novati, la villa passoghai fa-
miglia Rocca-Saporiti e infine ai marchesi Gropettie la
vendettero al’Amministrazione Provinciale di Como.

Il giardino di Villa Saporiti & collegato con quéklla

vicina Villa Gallia, presentata nelle pagine peetied




Although of Austrian origin, Leopold Pollack wasobwilla Saporiti
the most prominent Lombard architects at the etitk &fa Borgovico 150
18th and the beginning of the 19th century. Afteking 22100 Como

; : T . tel. +39 031 230816

on many private and public buildings (Villa Reald/li- i e
lan), from 1780-90 he devoted himself energetlmﬂg-pmvim:i(,jl_como_it
signing English-style gardens in Bergamo and Vamed  cormation
throughout the Como area. Between 1790 and 1488588 10 telephone
asked to draw up plans for a villa on the Com@Boogooking
lakefront for Marquess Eleonora Villani née Duarach
quite possibly made his reputation due to thenalityi of
the design characterized by the large oval draworg
projecting from the main building. Thus the vilia ealled
‘La Rotonda’, the name it is known by in the Kistocivil
architecture. The curved drawing room is the mtesést-
ing part of the design, since the elegant yet ffantedor
is offset by the exterior with its sober almosefrapure
Neoclassical lines. The curved shape of the dragong,
which is almost right on the lake shore, blendslesaly
with the narrow garden linking the building andlake.
The short parterres and flower beds with varieesspre-
cies rising up on either side, charmingly framer#mejuil
and captivating Como landscape. The floral comoposit
consists mostly in evergreen shrubs interspergetbwealy
clusters of camellias. The villa has not only weddoa
Russian tsar but also Napoleon, Joséphine andeEdgen
Beauharnais, and the emperor’s entire entouragerdjtr
erty passed from the Villani-Novati to the Rocpara
family, and then to the Marquises Gropallo, widoitsta
the Provincial Administration of Como.

The garden of Villa Saporiti is directly connedtedhe
near garden of Villa Gallia.
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LOMBARDIA
Como, Lazzago

Parco di Villa Giulini
Via Lazzago 21
22100 Como

tel. 031 521300

fax 031 524630
amm@Ilazzago.com
www.lazzago.com

Apertura
Previo appuntamento
telefonico

Ingresso

Adulti€ 8,00
Pensionat€ 7,00
Scolaresche€ 5,00

Parco di Villa Giulini

Fiorente fin dal secolo Xll, la famiglia Erba eldbe
Federico | imperatore il privilegio d’'innalzardssptopria
arma l'aquila del’'lmpero. Poco dopo la meta dékXto-
lo, gli Erba si stabilirono in Como ricoprendo spés ca-
rica di decurioni. Alessandro Erba, sposandosioore-
zia, figlia unica di Livio Odescalchi e sorellaPgipa
Innocenzo Xl, generd Antonio Maria Baldassameale
fu adottato da Livio Odescalchi a condizione cfieirag
gesse questo cognome al proprio (1709). Insénititnie
ziato milanese nel 1676, diventarono marchesiaéd. 1
Proprietari di case e terreni in Breccia e in lgafm da-
gli inizi del XVI secolo, gli Erba gia nel 1617&am una
“possessione in Lazzago con casa de patronenaiaodi
chio et columbara”. La grande villa, eretta inusmsg for-
me barocche, fu ceduta nel 1836 alla nobile faigi
conti Giulini, originari del lago di Como, i quplir essen-
dosi trasferiti in Germania, continuano a curdreggien-
tare la proprieta di Lazzago, comprendente, d#reilia
principale, altri edifici di servizio, un roccalma vecchia
ghiacciaia, una chiesetta (S. Grato) e una caselinae-
cento, detta dei ‘Tre Camini’, allora apparteraritigia-
sca. L'area ornamentale & formata da due giaydelio
formale circonda la villa ed é stato rifatto nedleonda
meta del XX secolo secondo le geometriche redide d
stile barocco, ma con digressioni informali. ftgia pae-
sistico fu probabilmente creato, con dimensionésteda
meta Ottocento, per poi ingrandirsi fino a stemgperel
vasto bosco che ricopre la collina retrostantdat8ubcci-
dentale dell’edificio sono posti gli alberi pitcredVa-
gnolia grandifloraCedrus deodarRlatanusx acerifolig,
mentre in direzione del roccolo, sfruttando laraahovi-
mentata del terreno, furono messe a dimora cestgiehe
e latifoglie di grande effetto (tigli, ippocastani, quesse).



Around the mid-14th century, the Erba family, ibur parco di Villa Giulini
ing from the 12th century on, settled in Comosafeso Via Lazzago 21
Erba married Lucrezia, the daughter of Livio Ottdscg2100 Como
and sister of Pope Innocent XI, who bore him aAsboy ]Ez'); :"3”3 821 giiggg
nio Mgrla Balda_s_sarre. The boy was _adopted pﬂdmoamm@lazzago_com
scalchi on condition that he added this surnaris N vy jazzago.com
(1709). The Erba family entered the Milanese jga&im | .. -

1676, and became Marquises in 1684. The family dagfct o telephone
owned houses and land in Breccia and Lazzagottsneeoking
beginning of the 16th century, and in 1617 thesadyr Tickets
possessed a “property in Lazzago with manor lyauseydults€ 8,00

den, press and dovecote”. The impressive villa duilSenior citizen€ 7,00
Baroque lines was acquired in 1836 by the CounlimiGPchool classe€ 5,00
(from Lake Como), who continued to look aftertayéts

their property in Lazzago even after they had ntoved

Germany. Besides the main villa, the complex t®msis

various service buildings, a roccolo (fowler's hatpld

ice-house, a small church (S. Grato) and a 14thargen

farmstead (‘Tre Camini’), which belonged to théabtag

family. The ornamental area is composed of twengard

The formal one surrounds the villa and was rereddell

the second half of the 20th century, followingé¢loenetric

rules of the Baroque style, but with some infaierents.

The landscape garden was probably created on atmode

scale halfway through the 19th century, and thenged

until it merged with the vast wood that coversithbe-

hind. The oldest treeMégnolia grandifloraCedrus deo-

dara, Platanusx acerifolig are located to the west of the

building, while the undulating ground towards ticeaio

was exploited by planting exotic conifers andirggrik

broad-leafed trees like linden, horse chestnuteshdak.



LOMBARDIA
Como, Borgovico

Villa Olmo

Via Cantoni
22100 Como
tel. 031 252443
fax 031 576169

Apertura

Villa Olmo

Una tradizione non documentata narra che, alle po
di Como, dal lato di Borgovico, il poeta romano Canir
Rufo, amico carissimo di Plinio il Giovane, possedes
una villa dotata di un giardino famoso per i suoi olmi. Di
storici comaschi di epoche diverse — il Rezzonico n
Settecento e il Bertolotti nell’Ottocento — scrissero dell’¢
fettiva presenza in questo luogo di due distinti esempl:
di olmo, entrambi molto vecchi e di grandi dimensioni.

A meta Seicento, un membro della facoltosa famig

Inverno: dalle 9 alle 19 Odescalchi, Marco Plinio, acquisto i resti del monaste
Estate: dalle 8 alle 23 i origini medievali che era qui sorto, per erigervi la pre

Ingresso
Gratuito

pria residenza estiva. Nel 1780 fu un suo discenden
Innocenzo Odescalchi, ad affidare all'architetto Simo
Cantoni il progetto di una nuova dimora, il cui disegr
neoclassico si impone, sulla riva del lago, con tutta la s
eleganza. Passata nell'Ottocento ai marchesi Raimoi
villa ‘Olmo’ conobbe una seconda giovinezza, anche
guanto riguarda il giardino a monte, che assunse defin
vamente un volto informale. Dopo il 1883 anche gli ultir
proprietari, i duchi Visconti di Modrone, decisero no
poche modifiche a villa (demolizione ali e teatrino), cor
(aiuole e fontana), scuderie (architetto E. Alemagna)
giardino. Nel 1925, villa ‘Olmo’ fu ceduta al Comune
Como, e divenne una sede prestigiosa per mostre, esg
zioni e convegni.

Non si contano i personaggi famosi che vi furono os
tati nel corso dei secoli: da Napoleone | al Foscolo e
Radetzky a Garibaldi. L'attuale giardino formale, interp
sto tra edificio e lago, € di recente formazione, ma cor
sue linee rigorosamente geometriche e I'ampio uso
bosso riecheggia i classici giardini all'italiana. Alle spall
della villa, invece, rimane l'impianto paesistico, volut
dai Raimondi e progettato da Luigi Sada nel 1829.



An undocumented tradition has it that the Romain witie Olmo
Caninius Rufus, a close friend of Pliny the Yougared Via Cantoni
a villa on the Borgovico side of Como, whose gargee 22|1029C820252443
famous for their elms. Two Como historians receied- ' *

o s f?]x +39 031 576169
zonico in the 18th century and Bertolotti in the 19th — that

; A ] Infarmation

two enormous ancient elms of different species act&al

) X . e|¥in times
existed here. In the mid-17th century, Marco Plinio Q/gquer:%am ~7pm

scalchi purchased the remains of the medieval monasigfer: 8am - 11pm

that had stood on the site, in order to build a sumggl
residence. In 1780, one of his descendents, InnogaBZ@dmission
Odescalchi, commissioned the architect Simone Cantoni

to design an even grander residence, whose elegant Neo-
classical design still dominates the lake shore. After pass-

ing to the Marquises Raimondi in the 19th century, Villa

‘Olmo’ enjoyed a new lease on life, along with the upper
garden which assumed an informal layout.

After 1883 the last private owners, the Dukes Visconti
of Modrone, decided to make many changes to the villa,
court, stables (the work of the architect E. Alemagna) and
garden. In 1925, Villa ‘Olmo’ was acquired by the Como
City Council, which converted it into a prestigious venue
for exhibitions and meetings. Over the centuries famous
personalities have stayed here, from Napoleon | to Fosco-
lo, from Radetzky to Garibaldi.

The present formal garden, between the building and
the lake, was laid out recently, although its geometric rig-
our and the use of box hedges are reminiscent of the clas-
sical Italian garden.

By contrast, the section at the back of the house re-
tains its landscaped style, which was introduced by Rai-
mondi and designed by Luigi Sada in 1829.
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LOMBARDIA
Cernobbio

Villa Erba

Villa Erba

Un convento di monache benedettine dell’X| segolo
acquistato ai primi dell’Ottocento dal generale edan
Pino e dalla moglie Vittoria Peluso, gia proprietelta
vicina Villa d’Este. | due coniugi, sistemata faata, rea-

Largo Luchino Visconti 41ZZarono anche un ampio giardino informale irvetiia-

22012 Cernobbio
tel. 031 3491
info@villaerba.it
www.villaerba.it

Apertura

Visite guidate gratuite
su prenotazione per
gruppi (10 persone)
Ingresso

Libero

glese’. Nel 1882 Luigi Erba, fratello del celehrm#colo-
go Carlo, acquistd con la moglie Anna Brivio l@ntic
complesso, ma pochi anni dopo decise di costmi@e L
nuova imponente villa a lago, di gusto maniedk&fu
eretta fra il 1894 e il 1898 su progetto degliitetthG.B.
Borsani e A. Savoldi. Nasceva cosi I'attuale Efilta, di-
stinta dalla piu vetusta Villa Pino-Peluso, oggagpnen-

te alla famiglia Gastel. Pervenuta a Carla Erbgljerse-
parata del duca Giuseppe Visconti di Modrone|ldafui
sede di vacanza dei suoi sette figli, fra i quaeélebre
regista Luchino, che in seguito vi monto alcuneesdel
film Ludwig Nel 1986 gli eredi Visconti vendettero la villa
a un consorzio di enti pubblici che vi ha realizaatcom-
plesso espositivo congressuale, dotato di padjylaget-
tati dall'architetto Mario Bellini. Il giardino dila Erba &,
tra quelli del lago di Como, il solo pressochéamtente
pianeggiante: si estende in un’area di circa &8 &t le
foci del torrente Breggia a sud e quelle del Greggord.
Tutti i proprietari qui succedutisi sfruttarone tedratteri-
stica per organizzare un giardino di gusto ‘ifgiegmsta-

to cioé sulle masse, sui volumi e sui cromatisenti afa
gruppi d’alberi di notevoli dimensioni. La sceéiedspe-
cie si &€ sempre riferita a questa impostazion&mmsul
fogliame e sulle variazioni cromatiche che assicutali,

i bagolari, i cipressi calvigxodiun) e soprattutto i platani.
Inoltre, nel settore compreso fra I'edificio ppala e il
lago si snoda una serie di boBsixus sempervirgaspal-

la, potati secondo le antiche regole dell’artariapi



At the beginning of the 19th century, the Italiamegalvilla Erba
Domenico Pino and his wife Vittoria Peluso, wieadjk-argo Luchino Visconti 4
owned nearby Villa d’Este, purchased a Benedittmas-22012 Cernobbio
tery here. Once they had converted it into a residéhe fel. +39 031 3491

. ., _Jinfo@Uvillaerba.it
created a large informal garden based on the lEngiisel.,, . vilaerba.it
In 1882 Luigi Erba, the brother of the WeII-knoimmrr[lJla-lnformaItion
cologist Carlo Erba, and his wife Anna Brivio, dongh ijed visits free
complex but, a few years later, decided to buihavilla infor groups (10 people)
the Mannerist style on the lake. The present Fillza upon reservation
(which is not to be confused with the older Mila-Peluso)rickets
was erected between 1894 and 1898 to a desigrihligcisFree admission
G.B. Borsani and A. Savoldi. The villa was inkebte
Carla Erba, the separated wife of Duke Giuseppentiisf
Modrone; among her seven children, who spenhdhieir
days here, was the celebrated director Luchinontisazho
later edited some scenes of the filmwigin the family
residence. In 1986 Visconti’'s heirs sold the talla consor-
tium of public bodies which built a congress ahibigrn
complex, whose pavilions were designed by theeatchi
Mario Bellini. Unusual for Lake Como, the gardanillat
Erba is the only one that is almost entirely l@oelipying
an area of about 15 hectares between the motulesrif-
ers, the Breggia and the Greggio. All the subseoweers
exploited this characteristic, creating an Englfgle gar-
den based on the masses, volumes and colourspafiggo
of large trees. The various species have beem chosk-
tion to this layout, with the accent on the folsagkon the
colour variations ensured by linden, hackberrgl, bygiress
(Taxodiumand plane trees. Moreover, in the section between
the main building and the lake there is a serié®trees
(Buxus sempervirgpsuned using the ancient art of topiary.
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Villa d'Este

LOMBARDIA Celeberrimo hotel di lusso, centro di convegnbagien
Cernobbio ci di altissimo livello, Villa d’Este nacque a m@taque-
cento, per volere del cardinale Tolomeo Gallimdgra

Villa d'Este umanista e proprietario di splendide dimore laritme

Via Regina 40 grandito dagli eredi nel 1569, il complesso, degere
22012 Cernobbio (CO) Stato trasmesso ai duchi d’Alvito e poi ai Trioutel 1796
tel. 031 3481 ando al marchese Bartolomeo Calderara e poi dfigave
fax 031 348703 Vittoria Peluso, che nel 1815 lo vendette allacjpassa
info@villadeste.t Carolina di Brunswick-Wolfenbiittel, la quale vamtav
www.villadeste. it ascendenze con la famiglia d’Este. Fu questaddpedi
Apertura massima notorieta, grazie ai lussuosi ricevinrgatniaza-

Dal 28 febbraio ti dalla nobildonna, ripudiata poi dal marito,uilufo re
al 21 novembre

Le visite si tengono ' Inghilterra Giorgio IV. Nel XIX secolo, Villa sté& fu
dalle 10.30 alle 11.30 acquistata dal barone Ippolito Ciani, che la pessedal
e dalle 15.30 alle 16.301833 al 1868, aprendo al pubblico uno stabilimielnbbe-
per gruppi (minimo 10 rapico, denominato ‘Reine d’Angleterre’, e inteuhlm
persone e massimo 30)ng| giardino migliaia di piante esotiche. Nel 1B78illa
g;ivl'%;ipc?gmamemo diventd un albergo di lusso, chiamato ‘Grand Netal
Food&Beverage d’Este’. Il complesso, attraversando cinque skadijbito
Ingresso notevoli trasformazioni, pur conservando una disian
Tariffa speciale legata al passato barocco, quando era dotatdediissani
riservata ai visitatori  giardini, ora ridenti di alberi, ora di piscine”o{8oni,
che arrivano tramite ~ 1616). Di eccezionale interesse I'imponente ninfam,
Grandi Giardini Italiani perto da ciottoli policromimisivum theatrdmprobabil-
€ 29,00 anziché 44,00, pente esistente in altre forme fin dal XVI seco poi
C?;(;'i'nsi't: tl('ébir@iﬁ'a rifatto nel Settecento con grandiosita scenografiesue
g.Este (caffe, &, succhi SPalle, un lungo viale prospettico, delimitatortadupli-
di frutta e pasticceria  C€ catena d’acqua a conche, sale fino al temgii&toole
secca) e Lica. Curioso € poi l'intervento strutturalette fdi mura
e finti fortilizi, con sentieri, ponti e boscagtiesimulato
disordine — ordinato dalla Peluso per onorareritariao-
menico Pino, che tornava dalla Spagna dove avebateo
tuto come generale nell'assedio di Tarragona.



Now a renowned luxury hotel and congress ceritie \Wia d'Este
d’Este was built in the mid-16th century by Cafdiok- Via Regina 40
meo Gallio, a great humanist who already owneghls@g@l2 Cermobbio (CO)
residences in the Como area. Enlarged by hismhéss9, Bl e 0edl sl
. . : fax +39 031 348703
the complex, inherited by the Dukes of Alvito aed by info@villadeste. It
the Trivulzio family, in 1796 passed to Marqui$oBBneo . viladeste.it
Calderara and subsequently to his widow Vittoligs®€, ¢ mation
who in 1815 sold it to Princess Caroline of BrekSWhpening times:
Wolfenblittel. During this period the villa was fafor the from 28th February to
lavish parties given by the princess, who wasréésted 21st November
by her husband, the future king of England Gedrtrethe Visits from 10.30am to
19th century, Villa d’Este was purchased by Baoiito 2%-30am and from
Ciani, who owned it from 1833 to 1868, adding rathyad- 3.30pm to 4.30pm.
T ) ! Groups minimum 10
apy facility named ‘Reine d’Angleterre’ that wes &pthe people maximum 30
public, and introducing exotic plants in the garétedi873 by appointment with our
the villa became the Grand Hotel Villa d’Este. Giver office Food&Beverage
centuries, the complex has undergone considezatbelel- Tickets
ling while preserving the Baroque style of the pégn it Special price for friends
had “extensive gardens, now rendered charmingds; §f Great ltalian Gardens
” . . . € 29,00 instead of 44,00
now by ponds” (Boldoni, 1616). Of great interése inym- full tour of the gardens
phaeum decorated with polychrome tesserae (muissaun) e feE, Th
atrum), which probably existed in different fonms the j,ices and pastry)
16th century on and was remodelled in the 18tlrgetat
spectacular effect. Behind it, a long avenue leatdsr a
double water chain with shells climbs upwardsetariall
temple of Hercules and Lyca. There is also amuintg
creation — composed of walls and small faux setrgsaths,
bridges in an apparently random arrangement — whah
commissioned by Vittoria Peluso as a tribute thustrand
Domenico Pino on his return from Spain, where dhe ha
fought as a general at the Seige of Tarragona.
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Villa Il Pizzo

LOMBARDIA Villa ‘Il Pizzo’, che prospetta sul lago di Conmoura
Cernobbio lunga serie di terrazzamenti, sembra una logisaquzo-
ne di Villa d’Este, ma il suo territorio apparesqirdaglia-

Giardini di Villa Il Pizzo © nella montagna. Realizzato su di un promootosima-

Via Regina 43 to localmente ‘Pizzo’, il sito fu acquistato n8blda un
22012 Cernobbio ricco mercante di Como, Giovanni Mugiasca, iighiai fu
tel./fax 031 511262  in ottimi rapporti con Galeazzo Maria Sforza Misdon
Apertura Mugiasca stabilirono qui la loro casa di campaijrenu-

Da maggio a settembreta una dimora signorile solo dal 1569. Nel 162&ntkel
dal lunedi al venerdi  ng pestilenza, lasciarono Como e si rifugiaroRizat’,
visite guidate solo per  ogpitando alcuni amici, invitati a ricambiareibi@ con il
gruppi (minimo 10 lavoro manuale, fatto di scassi, spianamenti eioit a

persone) R -
Inaresso terrazze. Nacque cosi la struttura dell’attuateig@ im-
Ac?ulti€ 10.00 preziosito e ampliato a fine Settecento sopratiaittee-

Scuole e anziarg 7,00 SCOVO Giambattista Mugiasca. L'Ottocento vide por-im
tante intervento dell'architetto Simone Cantoni, m
estintasi la famiglia Mugiasca, il complesso futoedel
1843 all'arciduca Ranieri d’Asburgo, viceré deltamip-
Veneto, che qui diede sfogo alla sua passione per la bot.
ca. Nel 1865 il ‘Pizzo’ pervenne alla nobildoraracése
Elise Musard, esponente della Parigi brillantelldiiza la
quale si dedico all'abbellimento di villa e giandiceden-
doli poi, nel 1873, alla famiglia Volpi-Bassartijae pro-
prietaria. Nelle aree piu vicine agli edifici pipadi, il
giardino si sviluppa con geometrici vialetti alainfya ai-
uole, siepi potate in arte topiaria e fontane bhepcsfo-
ciando poi nel celeberrimo e lungo Viale di Cipreke
connota la villa anche dal lago. Verso Moltrdgiaridino
si fa sempre piu ricco e dotato di specie arbatesita
fusto, intersecato da un sistema di vialetti eesentinori,
ai cui margini vi sono varie strutture d'arreda giotta
d’'acqua, vasche, corsi d’acqua e la ‘Fontana skakidro
\olta', inserita tra le false rovine di un tempietassico.



Villa ‘Il Pizzo’ and its terraces overlook Lake @apm Giardini di Villa Il Pizzo

pears to be a logical progression of Villa d'Estated on a2 Regina 43
i . 22012 Cernobbio

promontory (the ‘Pizz0’), the site was purchasetB®by | 1., +39 031 511262
Giovanni Mugiasca, a Como merchant whose son &ason oo
cellent terms with Galeazzo Maria Sforza VisdtetiMu- Open from May to
giasca family established here their country hohieh was september from
not transformed into a residence until 1569. Dutieg Monday to Friday
plague in 1629, they took refuge at ‘Il Pizzafgyshelter to Guided tours upon
various friends who, in return, digged and leveted Pooking only for groups
ground and roughed out the terraces. This is kdaytut (Mnmum 10 people)
of the garden originated, which was enhanced kmgesh Tickets
at the end of the 18th century, chiefly by Bishop Gt&mb@iﬁ!fi ;g(’jogchools
ta Mugiasca. A major alteration was made to thertyby ¢ 7.00
the architect Simone Cantoni in the 19th centutywamen
the Mugiasca line died out, the complex was adgire
1843, by Archduke Rainer of Austria, Viceroy oflibm-
bardo-Venetian Kingdom, who thus had the chanice to
dulge his passion for botany. In 1865 ‘Il Pizaseshto the
French noblewoman Elise Musard, who devoted herself
embellishing both the villa and garden, latemggethe prop-
erty, in 1873, to the Volpi-Bassani family, wHbastins it.
The areas of the garden nearest to the main baildie
characterized by geometric walks bordered by Hiesisr
topiary hedges and Baroque fountains, culminatirigei
Avenue of Cypresses, which distinguishes thelgtieirom
the lake. On the Moltrasio side, the garden bednoneas-
ingly elaborate and enriched with high-trunk treeziss,
intersecting walks and narrow paths, on eitheo$igich
various decorative features have been placedermgnatto,
ponds, watercourses and the Alessandro \olta ifosetta
among the faux ruins of a small temple in theicdastyle.
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LOMBARDIA
Ossuccio

Villa Il Balbiano
Piazza Cardinale 4
22010 Ossuccio

fax 0344 55476
michele.canepa@taroni.it

Apertura

Visite solo su
appuntamento e per
occasioni eccezionali

Villa Il Balbiano

Nella frazione chiamata un tempo Balbiano e dea Isc
a inizio Cinquecento, la proprieta detta ‘Balbipew/enne
alla famiglia comense dei Giovio. Il complessoifuen-
duto nel 1595 da Ottavio Giovio al cardinale TaldBs-
lio, che utilizzo un progetto dell'architetto Reife Tibal-
di per iniziare la ricostruzione della villa. Cetwsiti
modifiche alla facciata dell’edificio furono ortiinael
1625 dal nipote Francesco Gallio e nel 1637-38atadvl
Gallio, il quale fece anche spianare il terrenmatenper
realizzarvi il giardino con la fontana e il nirdéogresso.
Nel 1778 gli antichi proprietari ritornarono ingesso del
Balbiano, che fu venduto dal duca d’Alvito, ereil&edl-
lio, a Giovanni Battista Giovio. L'antica famigbenense
s'impegnava per la seconda volta a rendere pu ibell
complesso arricchendolo di affreschi del Porrd Eode
celli, ma solo nel 1787 il cardinale Angelo Manigird
convinse i Giovio a cedergli la villa che arriechpliando
la proprieta fino alla punta di Lavedo dove cdstisgeno-
grafica loggia. In seguito alla morte del cardinalel 796,
Giovanni Battista Giovio riporto alla famigli@albiano’
per la terza volta. L'Ottocento ha conosciutosdjw@prie-
tari, non sempre attenti nei confronti di un sitquesto
livello, mentre I'attuale famiglia comense Canepeura
ogni particolare con il massimo riguardo. Il giarddi
impronta barocca, risalirebbe al primo Seicentdajil-
mente per volere di Marco Gallio. Un asse ideaterulo
dal cancello d’ingresso, indirizza lo sguardofatleiata
della villa, incontrando il piccolo ma grazioséewinpoi un
parterre delimitato da alte siepi in leccio al @emtro si
trova una fontana. Ai lati s'innalzano cipressitpad arte,
che contribuiscono a verticalizzare la scenattdl &usud-
diviso in due parti simmetriche, secondo i critamali
del giardino ‘all'italiana’.



Located in the ward once known as Balbiano (newvilgoll Balbiano
la), the ‘Balbiano’ property came down to an iamdBo- Piazza Cardinale 4
mo family, the Giovios, in the early decades ofléite 22010 Ossuccio
century. In 1595, the complex was sold to Carttit@ineo fa_x +39 0344 55476_
Gallio, who asked the architect Pellegrino Tikaldiom- (e e e e
pletely rebuild the villa. Further major changeweade et g e
to the facade by Marco Gallio in 1625, who alsdhead,; g for special
upper part of the site levelled to create the gaxith the events
fountain and the nymphaeum at the entrance. In &8
‘Balbiano’ was sold by Gallio’s heir the Duke watcAto
Giovanni Battista Giovio, thus returning it tofatsner
owners. Once again the ancient noble Como farrigdwo
to improve the complex, but just five years [4%&7() they
sold it to Cardinal Angelo Maria Durini, who |aigdded
the ‘Balbianello’ residence to the property. Folgpwhe
cardinal’s death in 1796, Giovanni Battista Gibraoght
Villa ‘Balbiano’ back into the family for the thirde. The
property changed hands several times in the 168thrge
and not all the owners treated the site as it EbeBy
contrast, the present owners, the Canepa familyCiomno,
look after it with painstaking care. The gardennfeis-
tained its Baroque design dating to the early défitury,
and was probably created by Marco Gallio. Stdrting
the entrance gate, the eye is directed along sufeaxiing
to the facade of the villa and taking in the chegmym-
phaeum, then a long parterre bordered by venhbigh
oak Quercus ilgxhedges, in the centre of which stands a
fountain. On either side, the slender cypresseedhaith
topiary give a vertical thrust to the view. Thdendgrden
is geometrically divided in two symmetrical péotiswing
the formal criteria of the Italianate garden.

Information



Villa Rachele-Beccaria

LOMBARDIA Sulla riva di Ossuccio, da una penisola sporgette
Sala Comacina bacino lacustre — detta ‘la Puncia’ — si proterdsoW’lso-

la Comacina il sito su cui sorge villa Rachele, feesasa
dal passaggio di numerosi uomini di cultura. Eirgtteno
Lalla prima meta del Settecento, la villa fu quasipteta-
Apertura mente rimaneggiata agli inizi del secolo successtlle

Su prenotazione, la forme che ancor oggi la connotano. Essa appartdizeva
seconda domenica di famiglia milanese dei Beccaria Bonesana, la stebsa-
giugno visita guidata  lebre giurista Cesare Beccaria, autore del trédgitdelit-

del cimitero e del ti e delle pen@764). Fu suo figlio Giulio a frequentarla e :
giardino, minimo 10 yicevervi i migliori pensatori ‘illuminati’ del tpm ma an-

Tel. 0344 55108
villarachele.sala@gmail.col

persone che ad abitarla stabilmente, fino alla morte. Sercibe

lAndgL:ﬁiS€807 anche Alessandro Manzoni, imparentato con i Bacsiari
Bambini fino a 12 anni StAto ospite di questa casa, la quale passo pesaeC
gratuito Cantu, lo storico lecchese sposato con Antoniariecc

Dopo di lui, la proprieta passo alla figlia Rachéleui
marito, Angelo Villa Pernice, cred una sorta dotorlette-
rario, '’Accademia dei Pedanti. Attualmente, la apppar-
tiene alla famiglia Zagnoli, che se ne occupa roonea ||
complesso € circondato per un lato dal lago éftey Ha
un reticolo di antiche viuzze pedonali, acciododatac-
chiuse fra suggestivi muretti in pietra, oltreddddorrente
Premonte, qui cavalcato da un ponticello di emoana.
Il giardino, riordinato dal celebre architetto €pe Bal-
zaretto, si sviluppa su due quote: quella a mardeaéie-
rizzata da una vegetazione di tipo mediterrarnealicbe
allori, ma anche conifere; quella inferiore, inveede la
presenza di un b€ledrus atlanticdi gigantesche dimen-
sioni e magnolie sempreverdi, mentre sulla tergazza
spettano sul lago grossi platani in forma obhligataug-
gestivo viale di cipressi conduce a uno spiazzniirel 1858
fu eretto un monumento funebre di marmo in si#sicd,
dedicato a Giulio Beccaria e a sua moglie AntomianC



Located on the lakeshore at Ossuccio, Villa Rasfiel@achele-Beccaria
stands on a peninsula (‘La Puncia’), which jutttmutheTel. +39 0344 55108
lake towards the Isola Comacina. Made famousrbgriillachelesala@gmail.com
of culture who frequented it, the villa was bnithe firstinformation
half of the 18th century, and was almost comptetaiyd-OPen the second
elled at the beginning of the next century, asgjmmgsjigizytgzrjsugf with
aspect it still has today. The property belong#etiila- ceetary and garden
nese Beccaria Bonesana family, which producecehgidimun 10 people)
nowned jurist Cesare Beccaria, author of theseeat 1i.yets
Crimes and Punishmelit§64). It was his son Giulio whkdquitse 7
received at the villa the leading Enlightenmemikérs offree for children
the day, and lived there until he died. It alsoeapp thatnder 12
Alessandro Manzoni, who was related to the Befararia
ily, was a guest at the villa, which later passe@esare
Cantu, the historian married to Antonia Beccalia.pfop-
erty was inherited by his daughter Rachele, whase h
band, Angelo Villa Pernice, formed a literary $ptiere
(Accademia dei Pedanti). The villa now belonge tdeag-
noli family, who look after it with great care. ddraplex is
bordered on one side by the lake and on the otlzewbb
of ancient cobbled lanes with characteristic lomeswvalls,
as well as by the Premonte River, spanned by bRwmaal
man bridge. The garden was redesigned by theeatchit
Giuseppe Balzaretto, and is on two levels: the ppds
characterized by Mediterranean vegetation, with afid
bay trees, but also conifers, while the lower oests a
giantCedrus atlanticand evergreen magnolias; the terrace
overlooking the lake is planted with large shapecep
trees. A cypress walk leads to an open area wh&8s8,

a marble funerary monument was erected in thécalass
style to Giulio Beccaria and his wife Antonia @urio
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Villa del Balbianello

LOMBARDIA Il complesso del ‘Balbianello’ & uno degli esendpi p
Lenno armoniosi di villa-giardino, il cui fascino, anpr che da
guesto o quel dettaglio, si sprigiona dal’ambiesitesuo

Villa del Balbianello INsieme, soprattutto se osservato dal lago. Ealiéieali un

(FAI) promontorio del lago di Como, il Dosso di Lavadadlld
Via Comoedia 5 ha origini che risalgono al Settecento, il sedwovide
22016 Lenno I'esplosione del fenomeno socio-culturale deliedwite
FAI - Fondo per ‘ville di delizia’. lligenius lodh questo caso fu il cardinale

FAmbiente ltaliano  yjjanese Angelo M. Durini, il quale, dopo avecaoras
;:; 8233 gg;g lunghi periodi da nunzio pontificio all’estero,iskedi tra-
faibalbianelo@fondoambiente,SCOTTET® i SUOI ultimi anni in uno dei luoghi pacpvoli di
www.fondoambiente.it Lombardia, fra il ‘lago di Diana’ (il golfo di Ca)ng il

‘lago di Venere’ (Lenno). Il prelato, pur possexgidla

ngrfﬁrf;arzo al15  Vvilla del ‘Balbiano’, pretese un sito pit imperviquasi
novembre isolato, dove ricevere personaggi frivoli, ma dilokefi e
Aperto tutti i giorni letterati, come I'abate Parini che gli dedico llcai&rati-
tranne Iur}edi e tudine

mercoledi (eccetto

quelli festivi) Il luogo fu amato e impreziosito anche dai pragriet
Ultimo ingresso ai successivi: i Porro Lambertenghi, gli Arconatiovise il
giardini mezz'ora prima famoso esploratore Guido Monzino, che nel 1988doatl

della chiusura Fondo Ambiente Italiano. Se la casa gioco unirapto-
Ingresso tante, non minore fu quello del giardino, il qyeeltro
Solo giardino non poteva aderire ai principi della formalita-pasbcca,
Adulti€ 5,00 perché I'ambiente naturale non l'avrebbe conseRtie

Eazmsli)mi da4a12amiyaise dunque il disegno di impronta paesisticaanher
Gratui . 0ggi viene adottato e scrupolosamente perfezi@iato.
ratuito per aderenti , .. . . -
FAI aderenti National 9rande impatto & il patrimonio arboreo (lecciapiama-
Trust inglese e residentignolie, cipressi, pini e faggi), alcuni dei quatficspotati in
Unione Comuni della  arte topiaria. Non mancano le piante profumaten{g
Tremezzina Osmanthys cosi come € giustamente decantato il ramg
Gliinterni della villa  cante Ficus pumila che ricopre l'intero portico-loggiato,

sono visitabili solo con doye il Durini si dice amasse sorbire il suo caffé.
visita guidata



The Balbianello complex is one of the most harusoviila del Balbianello
examples of the villa and garden, whose fasciuiatitves(FAl)
from the overall effect rather than any particdéail. Via Comoedia 5
Situated in an enchanting natural setting on Dds ?%6;(‘)‘;220 o
Lavedo, one of the few promontories on Lake Q@nQhiente Itgliano
villa dates to the 18th century, the period thattb@ ex+e|. +39 0344 56110
plosion of the sociocultural phenomenon known esfaxtk39 0344 55575
“pleasure-house”. In this case, thenius locivas the Miaibalbianelo@fondoambiente.it
lanese cardinal Angelo M. Durini who, after spenidingWW-fondoambiente.it
periods abroad as papal nuncio, decided to spsridskinformation
years in one of the most pleasant places in Loynlatil™rom 14th March to
the ‘Lake of Diana’ (Gulf of Campo) on one sideheric\i;h N(;’;'er:f:; e
‘Lake of Venus’ (Lenno) on the other. AIthoughré@daMorZaySyand P
owned Villa del ‘Balbianc’, the prelate wanted l@asiwednesdays (open on
isolated site, where he could receive frivolousopagesholidays). Last
but also philosophers and men of letters like ABaohi, admission half an hour
who dedicated an ode entiti@datitude to himThe placePefore closing time
was loved and enhanced also by its subsequenspilipéickets
Porro Lambertenghi and Arconati Visconti famied the/Adu!ts€ 5.00
explorer Guido Monzino who donated the complé&e cgd:)en 412 years
Italian Fund for the Environment (FAI) in 1988. Ghe
den’s role was as important as that of the hausecbuld Free entrance for

. members of FAI and

not adhere to formal post-Baroque principles bedfegaional Trust and for
natural setting was unsuitable for this. Hencedst@paocal residents
layout was adopted as soon as possible, whithW&st- visit of the Villa only
tained perfected today. The arboreal heritageiggsivewith a guide
ilex, plane, magnolia, cypress, pine and beecs, seme
of which sculpted in topiary. There is no lackcehted
plants, likeWisterisandOsmanthysand everyone admires
the climbing-icus pumilan the portico beneath which it is

said that Durini liked to sit and sip his coffee.
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LOMBARDIA
Tremezzo

Villa Carlotta

Via Regina 2
22019 Tremezzo
tel. 0344 40405
fax 0344 43689
info@villacarlotta.it
www.villacarlotta.it

Apertura

Da aprile a settembre
con orario continuato
dalle 9 alle 18

Villa Carlotta

Edificata sul finire del Seicento per il marchesed®
Clerici, la villa rispondeva fedelmente ai can@hitardo
barocco lombardo, con un disegno simmetrico cheaanc
oggi domina la scena del fronte principale, corasaa
dell'Arione di Metimna, le terrazze con la celebliezio-
ne di agrumi in piena terra e le scalee. Limpiost@Zor-
male fu in parte rimaneggiata dal 1801, quandwpaipta
passo a G.B. Sommariva, raffinato collezionistpede
d’'arte neoclassica, alcune delle quali si possonairare
nel Museo. A lui si devono le trasformazioni de\a®e
del giardino, sulla base dei nuovi canoni del igiar@!'in-
glese, con I'obiettivo di inserire il vecchio gravdormale
in un variegato contesto rurale, peraltro giaaboizilal

Ottobre dalle 9 alle 17 Clerici, fatto di “olivi e vigne, boschetti e carepi, prati-
Marzo e novembre dallecelli e orti”. Sulla stessa direttrice si poseroheni pro-
9 alle 16.30 per la visitaprietari successivi: la principessa Marianna disilas
al giardino; dalle 9 alle 1843y ¢ sya figlia Carlotta, maritatasi nel 18B0ilcduca

12 e dalle 14 alle 17
per la visita al museo

Georg Il von Sachsen-Meiningen. | lunghi vialiitiotig

Chiusura invernale daiidali furono decorati con migliaia di rododendrzaes,

meta di novembre

Ingresso

Adulti€ 8,00

Over 65 anré 4,00
Studenti€ 4,00
Disabili con
accompagnatore
gratuito

Bambini fino ai 6 anni
gratuito

Gruppi (minimo 20
persone) 5,80

che tuttora costituiscono la grande attrattivagwenile del
giardino. Sempre a quell’epoca risalgono altnnaiteoso-
luzioni: il ‘Giardino vecchio’ con la ‘CascataNfii’, la
‘Valle delle felci’, il ‘Bosco dei rododendri adiice il giar-
dino roccioso. Fra le novita piu recenti: il ‘Grevddei
bambu’ e il Museo degli attrezzi agricoli. Il visltmerno
del complesso non & mutato, anche dopo il 1927@lea
gestione fu affidata a un Ente Morale presieduimndte
Giuseppe Bianchini. Nel tempo, Villa Carlotta emtata
un raffinato e ricco giardino botanico: un reaegmsimen-
to (2008) ha accertato la presenza di 800 traespefirie-

Gruppi over 65 (Minimoyy ' ner yn totale di oltre 1000 alberi (Su cuitavan’enor-

20 persone§ 3,60
Scuole (minimo 20
persone) 2,70

mePseudotsuga menzi&Slauca’) e altrettanti arbusti, con
400 camelie, 250 rododendri e 200 rose.



The villa was built at the close of the 17th cgrfar/2 Carlotta
Via Regina 2

Marquis Giorgio Clerici following the canons efl&m-,,,14 tremezzo (o)
bard Baroque, with a symmetrical design thatdstitti-ie| +39 0344 40405
nates the front area with the Arion of Methymnaaiouax +39 0344 43689
basin, the terraces with the famous collectiodaoteulinfo@villacarlotta.it
citrus trees, and the stone staircases. The flayoak wag/ww.villacarlotta.it
partly reworked in 1801, when the property passédB.Information
Sommariva, a collector of Neoclassical works ebare oPPening times
which can still be admired in the Museum. Som pril to
transformed large areas of the gardens by adrlmazting\/\beptember 9am - 6pm
ctober 9am - 5pm

canons of the English-style garden and placingld®r-parch and November
mal garden in a varied rural setting. The next rsygae - 4.30pm (garden);
Princess Marianne von Nassau (1843) and her da2aghtel2 noon and
Charlotte, who married Duke Georg Il von Sachsiem@m - 5pm (museum)
gen in 1850, continued along these lines. Thetuoiigl V™" g'os'”g I8 G
avenues were decorated with rhododendrons andsa’\i%%m e
which are still a major attraction of the gardenthé ket

. . Adults€ 8,00
spring. Other well-known features are of the san@dp, o< (over 68) 4,00
the ‘Old Garden’ with the ‘Waterfall of the Dwartless;,gentse 4,00
‘Valley of the Ferns’, the ‘Rhododendron Wood'tte@misabled with
rock garden. The most recent innovations includecsmpanion free
Bamboo Garden’ and the Museum of Farm ImpleffiifsS free
The modern aspect of the complex has stayed tbeis%??m“lps (2'2'5“”"‘ 20
did not even change when the management was assﬁ/rig(g)f%r’oups
a non-profit corporation headed by Count Giuseiape inimum 20 people)
chini in 1927. Over the years, Villa Carlotta hait bp a€ 3,60
refined and rich botanical garden: a census castiethSchool groups
2008 recorded the presence of 800 species antlesff@inimum 20 people)
with over 1,000 trees (over which towers an ermRseu- 2,70
dotsuga menziegii Douglas fir) and as many shrubs, includ-
ing 400 camelias, 250 rhododendrons and 200 roses.
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Villa La Collina

LOMBARDIA Villa La Collina, costruita nel 1895 in un fantsti
Griante/Cadenabbia  sito con panorama mozzafiato su Bellagio, & daidta,
1959, residenza estiva del Cancelliere tedesco dKonr

Villa La Collina Adenauer. Oggi la Villa e I'Accademia Konrad Adenau

Via Roma 11 in un curatissimo parco di 28.000 mq, si propongbno
22011 Cadenabbia  Pubblico come centri d'incontro internazionalepoditi-
tel. 0344 44111 ca, economia e cultura. La struttura puo essdizzaia
fax 0344 41058 anche come esclusivo centro congressi o comepéotel

cadenal?bia@ villélacollina.itclienti individuali.

www.villalacollina.com La Villa si erge su di una collina, nel mezzo di un

splendido parco con preziosi cedri, nodosi ulivi, pini sil

vestri, castagni e cipressi. Innumerevoli passeggiate p
mettono di scoprire l'incantata atmosfera del parco.

Ingresso . . R .

€ 7,00 per persona, penq!o verso il lago e apbastanza rlpl(_jo e terr_a\zzatq (

senza guida muri in granito con nicchie a volta, gioielli architettonic
che caratterizzano questa parte del giardino. Le niccl
proteggono alberi di pesco, limoni, meli e peri; verso
lago si trovano ciliegi, banani e kiwi. | giardinieri di Villa
La Collina hanno creato anche un orto e aiuole fiorit
protette da noccioli e cespugli di rose. Numerosi senti¢
risalgono il parco per raggiungere la piscina tra rose, a.
lee, ortensie e rododendri. Dall'altra parte del lago si €
gono monti innevati quasi tutto I'anno; verso Nord, la vis
si apre sulle montagne della Valtellina.

La Villa e collegata all'Accademia Konrad Adenaue
con una scala di pietra composta da 118 gradini. A fian
dell’Accademia si trova il gioco delle bocce e da qui
gode di un'incantevole vista sul Santuario di San Marti
sito nelle montagne di Griante. Romantici gazebi orna
il confine del terreno. Dietro di essi si snoda la Passegg
ta Adenauer, cosi denominata in onore del Cancellie
che la percorreva ogni domenica per recarsi alla Sai
Messa nella Chiesa Parrocchiale di Griante.

Apertura
Accesso al giardino
solo su appuntamento



The Villa La Collina, built in 1895, was the sumvierLa Collina
residence of German Chancellor Konrad Adenauenifréipma 1l
1959. The Villa is situated in a fantastic park aibreath22011 Cadenabbia

. . . : tel. +39 0344 44111
taking view over Bellagio. Today Villa La Collind toe,

. : . fax +39 0344 41058
“Accademia Konrad Adenauer” offer their servicebeg

adenabbia@villalacollina.it
public as international meeting centres for pslitECOwww.villalacollina.com
nomics and culture, in a beautifully maintained mE; ¢, mation
28,000 square metres. The venue can also be used\@sission to the
exclusive conference centre and as a hotel faidndigarden only by
clients. The Villa stands on a hill in the middléhe splenappointment

did park with fine cedars, Scots pines, chestaas tandickets
cypresses. There are walks through which visitordis-€ 7,00 per person,
cover the enchanted atmosphere of the park. TineW&ltput guided tour
down to the lake is quite steep and is terracédd gty

granite walls, punctuated with niches. These nanleesne

of the true jewels of the park; they contain antegr

peach, lemon, apple and pear trees. The Villa Llima&o

gardeners have created a vegetable garden anebinise

surrounded by rose and hazel bushes. There argathsy

leading back to the park and the beautiful opepoait. In

this part of the garden are luxuriant rose bustzedeas

and rows of hydrangeas and rhododendrons. Orn¢he ot

side of the lake, a chain of mountains rises eighest

peak of which is 2000 metres high and is covetiedmaw

for most of the year. To the north, the vista apgosthe

Valtellina mountains. The Villa is connected to Ate

cademia Konrad Adenauer by a stone stairway vdth 11

steps. The boundary of the land is dotted withnt@ma

gazebos, and behind these is the Adenauer Walimssl

because Chancellor Adenauer used to walk along it on

Sundays to attend mass at the Parish Church ofeGria
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Villa Mylius Vigoni

LOMBARDIA Sul finire del XVIII secolo, l'imprenditore tedescc
Menaggio, Loveno Heinrich Mylius si trasferi a Milano, diventandgathi
anni una delle figure di primo piano del mondo@nmo
Villa Mylius Vigoni e gulturale Io_mt\)ardo. “Nel 1829, ?ﬁascmato daiaggm
Via Giulio Vigoni 1 ariano, acquisto una “casa civile” a Loveno diddgio,

22017 Loveno di affidandone la ristrutturazione all'architetto @a®Besia,
Menaggio forse primo autore anche del giardino paesistedeto-
tel. 0344 36111 rava la zona del tempio funebre con opere di Tiieenee

fax 0344 361‘ﬁ10, _Marchesi, da lui progettato per ricordare lo sommfiglio
segreteria@uillavigoni.euy; ainrich, Giulio Mylius. Non & escluso anchénter-
www.villavigoni. eu \ . . .

Avert vento dell'architetto Giuseppe Balzaretto (o Bdiigama
Vgi;uéii date su della sua presenza in Loveno si ha certezza $d84da
prenotazione il giovedi Alla morte del Mylius, la proprieta passo allaauoigia

pomeriggio Vitali, rimaritatasi con Ignazio Vigoni senioguale ripre-
Per gruppi (oltre 10 se un vecchio progetto del botanico G.B. Rossii clee
persone) secondo laborato dal Balzaretto nel 1855, soprattutte@ldi con-
disponibilita ferire un'unita stilistica dopo varie annessiontedieni
Ingresso negli anni Trenta e Quaranta. Oggi, quello di loowesti-

Singoli e grupr€ 10,00 yisce uno dei rari esempi di giardini storici Ethintatti

Scuole€ 3,00 L . L
nella struttura originaria, come testimonia lasgonden-
za tra lo stato di fatto odierno e un disegno eeltate
dello stesso Balzaretto. Don Ignazio Vigoni jh8®5-
1983), progettista di giardini ed esperto botarsieppe
conservare e valorizzare questo patrimonio caltirain-
bientale di prim’ordine, introducendo nuove essserze
pre con cautela e buon gusto. Numerose sono ile apec
boree secolari ancora viver@iipressus torulpsgequoia
sempervirensia soprattutto I'ecceziondleniperus sabina
‘Tamariscifolia’, una conifera tappezzante chee aama
superficie di circa 400 metri quadri. La cura a@ehplesso
¢ affidata ora al Centro italo-tedesco ‘Villa Yiggrazie a
don Ignazio Vigoni junior, scomparso nel 1983|ccle
scio0 in legato alla Repubblica Federale di Germania



At the close of the 18th century, the German Bssingila Mylius Vigoni
man Heinrich Mylius moved to Milan where, in a/éa&s, Via Giulio Vigoni 1
he became a leading figure in the Lombard busimes$2017 Loveno di
cultural world. Captivated by the Como scenerpuhe™Menaggio

o 3 o tel.+39 0344 36111
chased a villa in Loveno di Menaggio in 1829. fidpeny fax +39 0344 361210
was converted into a residence by the architedtr@eg, g ereria@villavigoni.eu
Besia, who created the original landscape gardendagww.villavigoni. eu
the small funerary temple with works by Thorvaldsen¢ormation
Marchesi, designed by himself in memory of Hes\6ol’ Guided tours upon
Giulio Mylius. It is possible that the architectisgppe reservation on
Balzaretto (or Balzaretti) participated in thiggptpbut his Thursday afternoon
presence in Loveno is only documented from 184%iasats
When Mylius died, the property went to his daugitary Adults and groups
Luigia Vitali, who had married Ignazio Vigoni 8e &- gclh%gge 3.00
prised an early design for the gardens by theiftoGuB. '
Rossi, which was reworked by Balzaretto in 1858lyra
create a stylistic unity after the many additidriaral in
the 1830s and 1840s. The historical garden at bagen
one of the few whose original layout has remaitaet], ias
can be seen by comparing the present arrangentteat wi
wash drawing by Balzaretto himself. Don Ignazioi\g
(1905-1983), designer of gardens and expert onypota
preserved and enhanced this cultural and envirdamen
heritage by planting new shrub and tree specigsgood
judgment and taste. Many of the age-old treesustiive:
Cupressus torulpgequoia semperviransl the remarka-
ble Juniperus Sabinar Tamarix Junipera covering coni-
fer that occupies about 400 square metres. Taelapitin
plex is maintained by the Centro Italo-Tedesda Wgoni’,
thanks to Don Ignazio Vigoni Jr.'s having bequit$tethe
Federal Republic of Germany when he died in 1983.
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LOMBARDIA
Grandola ed Uniti,
Cardano

Villa Bagatti Valsecchi
Frazione Cardano

Villa Bagatti Valsecchi

Tra Menaggio e Porlezza, si trova uno dei gigidini
singolari di Lombardia, in virtu soprattutto dsftaordina-
rio contesto paesaggistico in cui & stato pragetiaseri-
to. Le origini risalgono all'anno 1700, per valef&ovan-
ni Battista Guaita, membro di un’illustre famitpicale

22010 Grandola ed Unithe, emigrando in Germania, ebbe modo di salivel&i

Per prenotazioni
tel. 0344 30226
(Il Porticciolo Viaggi)

Apertura

piu alti delle comunita tedesche in cui scelsepérare.
Un giardino vero e proprio fu realizzato soloarsbadel
XIX secolo per opera dei baroni Galbiati, banchigane-
si. Per via ereditaria, nel 1896, la proprietapasbaroni

Si visita solo il giardino. g5 attj Valsecchi di Belvignate, attuali proprietéecce-

solo per gruppi di
minimo 15 persone su
prenotazione

Ingresso
€ 14,50 a persona

zionalita del sito € giustificata dall’ambienteirzdé che lo
abbraccia, poiché la villa sorge sulla parte uath del
paese, al limite di un balcone naturale prospettsuita
sottostante Val Sanagra. Il giardino, realizzatdiwsersi
terrazzi che formano il balcone, si affaccia supidissi-
mo strapiombo, il quale, con balze ricoperte daanto
arbustivo, precipita per un centinaio di metrifgsotioval-
le, dove scorre il fiume Sanagra, in uno scematarga
misura ancora incontaminato. Lo spettacolo € emotap
perché, a una quota di appena 400 m s.l.m., si’lm-u
pressione quasi dolomitica, grazie al vasto bbsonifére
messo a dimora ancora nell’'Ottocento dai Galthiatiyi
eressero una torre da cui si gode una vista spéendl
lago di Como e sulla Val Menaggio. Il giardinoénfatto
solo di questa cornice naturale (avendo sullocsfondnti
Grigna e Grona) ma anche di ripiani, acquisiti a&nB
Bagatti Valsecchi (che fu presidente della So@dteola
di Lombardia) a partire dal secondo dopoguerraratiec
con cipressi, bordure di erbacee, conifere naradies di
cui egli fu esperto e collezionista. La cura duago tanto
singolare e affidata al figlio di Pasino, il nothigetto di
giardini barone Pier Fausto Bagatti Valsecchi.



Between Menaggio and Porlezza, there is one ofilthgagatti Valsecchi
most remarkable gardens in Lombardy, whose uniguB¥egione Cardano
derives, above all, from the stunning landscapsiih jt 22010 Grandola ed Unifi
is situated. It was started in 1700 by Giovanniisgat”°"¢ for booking

. i - +39 0344 30226
Guaita, a member of a highly esteemed local fétrmiys (Il Porticciolo Viaggi)
only in the 19th century that a garden in the sarse ofmformaItion
the word was created by the Barons Galniati, Méape; ,ossible to visit
bankers. In 1896, it was inherited by the Barom@tBaonly the garden upon
Valsecchi from Belvignate, who own it to thisTag.site reservation (minimum
is rendered extraordinary by the natural settiognar it: 15 people)
the villa is located in the highest part of thiagé, on theTickets
edge of a natural balcony with the Val Sanagre.bEfe € 14,50 per person
garden, created on the various terraces thatcatedoon
the balcony, overlooks a precipice whose ledges\amed
with shrubbery and which plunges down for abouin£00
tres to the valley below, along which the Riveadsan
flows in a magnificent scenery. It is a thrillipgctacle,
because at a height of just 400m ASL, you thinkargoun
the Dolomites, partly due to the conifer foresteaan the
19th century by the Galniati, who also built a tdwee
from which there is magnificent view of Lake Canhtha
Val Menaggio. The garden is not only framed byathigal
setting, with Mounts Grigna and Grona in the distdout
also is enhanced by level areas of terrain, pwdhag
Pasino Bagatti Valsecchi (president of the Lomibtortiy
cultural Society) in the post-war period and dezbraith
cypresses, herbaceous borders, dwarf conifersablasd
(on which he was an expert, building up a largectioh).

The responsibility of tending such an excepticeraleg
has now been entrusted to Pasino’s son, the lpadschi-
tect Baron Pier Fausto Bagatti Valsecchi.
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LOMBARDIA
Gravedona

Palazzo Gallio

Via Regina Levante 2
22015 Gravedona
tel. 0344 85218

fax 0344 85237
www.cmaltolario.it
comalo@tin.it

Apertura
Dal lunedi al venerdi
dalle 9.30 alle 16.30

Ingresso
Gratuito

Palazzo Gallio

Ottenuto nel 1580 il cosiddetto ‘Feudo delle TegiPi
(Sorico, Dongo e Gravedona), il cardinale Toloalko, G
potente e ricchissimo proprietario di numeroserditae
riane, anche sull'alto lago volle che un abile it@tti
(Pellegrino Tibaldi?) gli progettasse un palaggondente
a obiettivi piu politico-strategici che non esteflisito ove
nel 1586 fu eretto il suo palazzo-castello, diomprfeu-
dale’, era a diretto contatto con il lago, domméimdera
porzione settentrionale del bacino, di fronte aftemioe-
gnone e non lontano dalla Val Chiavenna e dattzllival.
Tuttavia, come ricorda una lapide marmorea sptidiito
rivolto a lago, fin da allora qui vi erano anchardai,
fonti e piscine”. Ereditato dai suoi nipoti, i dudilvito,
e in seguito trasmesso a numerosi altri propristad a
giungere all'attuale Ente pubblico della Comundatadha
Alto Lario Occidentale, il palazzo si &€ sempratooshiu-
so fra il lago, da un lato, e la strada Reginaaltial Di
conseguenza, il giardino era ed & costituito tarszs da
tre comparti che circondano I'edificio, uno a éroetl’in-
gresso e gli altri due lateralmente, con quellsinistra
collegato tramite una scalinata alla darsenanfRagsenza
di documentazione certa, € facile intuire che guettiero
abbondare soprattutto specie ricadenti, in graclcogrire
i muraglioni prospicienti il lago. Con il passagktémpo,
molto di quanto doveva essere stato realizzaassatp in
stile formale fu sostituito da aiuole ed essefirgiaise,
con l'inserimento di grandi conifere, magnolieneeke.
Tuttavia, il giardino superiore o d'ingresso, gpitando
alberi discordanti con i modelli rinascimentaligartico-
lare i due esemplari dilagnolia grandiflorgposti ai lati
della scalinata), ha mantenuto un disegno forsuglegt-
tutto nel vialetto centrale ove € una bella vaswtaoda
erbacee perenni, mentre ai lati si allungano Bidmsso.



After obtaining the ‘Feudo delle Tre Pievi’ (a f®md-Palazzo Gallio
posed of the three parishes Sorico, Dongo andi@mayéa Regina Levante 2
in 1580, the powerful and wealthy Cardinal Tol@aéim, 22015 Gravedona
who already owned several Como properties, ¢ jig) +39 0344 85218

ax +39 0344 85237
a talented architect (Pellegrino Tibaldi?) to deaigew,,, . -maltolario.it
palazzo on the upper lake, according to politithtaate-comalo@tin. it
gic rather than aesthetic criteria. The ‘feudddizza-castle ¢, mation
was erected in 1586; it was right on the watedant- open from Monday to
nated the entire north end of the lake, with Mogdg@onerriday 9.30am-4.30pm
opposite, and the Val Chiavenna and Valtellinfanatvayrickets
Nevertheless, there were “gardens, fountains add’panFree admission
the property from the very beginning, as recondeteo
marble plaque beneath the portico facing the lakerit-
ed by the Dukes of Alvito, the palazzo later paksaayh
the hands of several owners, and is now the propert
public body, the Comunita Montana Alto Lario Ontadk
The edifice has always been bounded on one sitie by
lake, and the ancient Strada Regina on the otbese€
quently, the gardens surrounding it were, and astl|
composed of three sections: one in front of tremeatand
the other two on either side, the section on thedmg
connected by a flight of steps to the private dduklugh
the centuries, much of what must have been crieated
formal style has been replaced by English-stylerfteeds
and trees, and large conifers, magnolias and earhalie
been incorporated. However, the upper, or entrgaaizn
still has trees incompatible with Renaissance m¢eigbe-
cially the twoMagnolia grandifloraon either side of the
flight of step), the layout has remained formpécesly
the central walk with box hedges on either sideadimz
fountain basin decorated with herbaceous perennials
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LOMBARDIA
Bellagio

Giardini di Villa
Serbelloni

Ingresso da

Piazza della Chiesa 4
Bellagio

Giardini di Villa Serbelloni

Il promontorio di Bellagio (I'anti&lacug ha affasci-
nato generazioni di visitatori, italiani e stranmme Gu-
stave Flaubert, che nel 1845 scrisse queste stitiggeo-
le: “si vorrebbe vivere qui e morirvi”. Fra le Egde che
circolano sul lago di Como, una riguarda |'eshitazione
delle due ville che Plinio il Giovane, duemila dansi era
fatto costruire sulle sue rive. Una, denomifiegoedia
pare essere all'origine dell'attuale proprietaltdi Serbel-

(ufficio Promabellagio) | collocata in uno dei luoghi panoramici pittsgola-

tel./fax 031 951555

info@promobellagio.it
www.bellagiolakecomo.com

Apertura

Dal 1° aprile a
novembre con visite
guidate da martedi a

ri di tutto il Lario. Di certo, qui vi fu un foiziio medievale,
in seguito distrutto dai Visconti, mentre nel Xvo&e il
marchesino Stanga, tesoriere di Lodovico il Miofeces
erigere un sontuoso palazzo, pure demolito. Ndii Sec
cessivi, Francesco e poi Ercole Sfondrati innalzama
nuova dimora, sontuosa e ricca di giardini lusgianeiy

domenica alle 11 e alle con coltivazioni di agrumi, allori, gelsomini eageni.

15.30

Per gruppi, visite solo
nei giorni feriali con
prenotazione
obbligatoria

Chiuso in caso di
maltempo

Ingresso
€ 8,50 a persona

Gruppi minimo 20
persone€ 6,50

Scuole e ridott€ 4,50

Gratuito per bambini
fino a 7 anni

Dagli Sfondrati la proprieta fu ceduta nel 1788ladsan-
dro Serbelloni, che, oltre a ornare la villa caripse
opere d’arte, si curd del grande giardino-parcogdincen-
do le specie allora in voga nell'incipiente modla déle
paesistico: acidofile, oleandri e conifere esotitlgpiesto
scopo, vennero alzati bastioni di contenimentarpare
un reticolato di percorsi e luoghi di sosta dawumirare il
paesaggio lacustre. Non si manco, peraltro, drinspazi
formali, che insolitamente accompagnano I'andamento
cuato del promontorio. Fu questo il momento ifudar-
gamente sfruttato 'ambiente naturale, che sigueesh
modo perfetto alla formazione di un bosco-patyest
sato da un lungo viale che sale ancora oggi spiaral
della villa. Ai suoi lati sono armoniosamenteilistr vari
ambienti: terrazzi, siepi, aiuole fiorite e picedifici desti-
nati a ospitare giovani studiosi di differentiosettel sape-
re, in cerca di tranquille ore di pensiero e cozezi



The promontory of Bellagio (anciBitcug has fasci- Giardini di Villa
nated generations of Italian and foreign visiikes Gus- Serbelloni
tave Flaubert, who wrote these moving words in“T84é Access from
would like to live here and die here”. Among thgerids g:lz;;:e”a Chiesa 4
about Lake Como there is one concerning the plmmse(Promobe”aglo office)
tion of the two villas that Pliny the Younger huriltthe te] fax +39 031 951555
lakeshore two thousand years ago. One of theed teédl@promobellagio.it
Tragoediaseems to have been the origin of the presentgaleliagiolakecomo.com
Villa Serbelloni, situated in one of the most tsplyctacu- Information
lar panoramic places in the whole of Lario. Thasedefi- Open from 1st April to
nitely a medieval fort on this site, destroyediéytsconti EE::T:Z: _‘;‘:::‘sg:'df:
family, while in the 15th century Marquis Starrgastirer TRy 1 il a)r']d -
of Lodovico il Moro, had a sumptuous palace bant, @30 ot
now also demolished. Later, Francesco and thete E;ea,ps visits only on
Sfondrati constructed a new luxurious residenbelusit week days by booking
gardens, including citrus orchards, laurel andifesrithe in advance
Sfondratis sold the property to Alessandro SerballoClosed in case of bad
1788, who embellished the villa with valuable woflest weather
and took an interest in the extensive park, intioguaci-
dophilic species then in vogue in the new fasliiamd-
scaping such as oleanders and exotic conifershiof>"ouPs (minimum 20
purpose, retaining walls were erected to creatank of people)e 6,50
paths and viewpoints from which to admire theFakenal SChools and reduced
areas were also added, which unusually followrded grice€ 4’59
promontory. This was the time when the naturaboenVi rzi:c;r SlleliEn
ment was greatly exploited, since it lent itsefieptly to
the creation of a wooded park, bisected by a \@mya
that still today leads up to the level of the .viltd@s avenue
is flanked by terraces, hedges, flower beds afdingsi
designed to host young scholars in different fiélkisowl-
edge, wishing to think and create in a tranquibspimere.

Tickets
€ 8,50 per person

39



LOMBARDIA
Bellagio

Villa Melzi d’Eril
Lungolario Manzoni
22021 Bellagio
Ingresso da Bellagio o
Loppia (via lago)

cell. 339 4573838

fax 031 950318

info@giardinidivillamelzi.i
www.giardinidivillamelzi.it

Apertura

Dal 28 marzo a
novembre

tutti i giorni

dalle 9.30 alle 18.30
Ingresso

Intero€ 6,00

Gruppi (minimo 20
persone) 5,00
Scolaresche€ 4,00
Bambini fino a 6 anni
gratuito

E possibile prenotare
visite guidate
telefonando al numero
339 4573838

Villa Melzi d'Eril

Francesco Melzi d’Eril (1753-1816), politico miane
assai stimato da Napoleone Bonaparte, che loigelbee-
sidente della Repubblica Cisalpina e poi duca di, lfo
un personaggio di larghe vedute anche nelle peelsag-
gistiche. La sua decisione di acquisire nel 180t uhel
lungolago di Bellagio e di trasformarlo in un augierdino
all'inglese, per abbellire la sua residenza edtivgeniale.

Il progetto della villa fu affidato all'architetBiocondo
Albertolli e quello del giardino a due esperti alievano

Tqié1 dato il meglio di sé presso la Villa Reale dn24:

architetto Luigi Canonica e I'agrimensore Luilpresi.
In pochi anni, villa e giardino furono terminati soddi-
sfazione del duca e del nipote Giovanni Franceisate e
continuatore dell'opera. Varcando lingresso dal da
Bellagio, ci si immerge in un’atmosfera prossimzeba
dell’'epoca di realizzazione, fusione perfettal tregare
dello stile neoclassico, che informa le strutixafeitettoni-
che (villa, aranciera e cappella Melzi), e la @obiatanica
tipica dell'esotismo romantico. Di la dal cancsllocon-
tra dapprima un delizioso giardino giapponese,26on
esemplari dAcer palmatunche si specchiano in una va-
sca accanto a piante da ombra e da suolo umidetaQue
zona fu impostata nel secolo scorso, quando ilessmp
passo in eredita ai duchi Gallarati Scotti, cheloggrano
con grande attenzione. Un viale di platani fiarghdg
riva lacustre, lasciando intravedere il paesaggenb. Il
giardino € intessuto di sorprese d’ogni genergpignar-
morei di gran pregio (Dante e Beatrice di G.B. [ijpmio
grazioso chiosco in stile moresco e statue dieoiEhe.
Nel ricco patrimonio botanico, fra masse di azalde;
dendri e camelie, emergono due pini rarPimus monte-
zumadin ricordo dell’esemplare qui portato da Masaimil
no d’Asburgo) e Uinus michoacan@ure messicano.



A Milanese politician esteemed by Napoleon Boeapaiit Melzi d’Eril
who first appointed him Vice President of theattaRe- Lungolario Manzoni
public and later Duke of Lodi, Francesco Melziild’gf021 Bellagio
(1753-1816) was an open-minded man, also whent @:{%;Sis: (fggr‘f"e?r;fg;‘: grr
to landscape gardening. His decision to buy tleértak of by steamer)
Bellagio in 1805 and to transform it into an Engitgle wmobile +39 339 4573838
garden to enhance his summer residence, was @ atréix +39 031 950318
genius. The design of the villa was entrustee tarthitect info@giardinidivillamelzi.it
Giocondo Albertolli and that of the garden to ttisitact WWw.giardinidivillamelzi.it
Luigi Canonica and the agronomist Luigi Villoresg, aad Information
already done some of their finest work at the Rayate OPen from 26th March
in Monza. In a few years, the villa and garderes coen- te?l:?;z;cgogg;m .
pleted to the satisfaction of the Duke and hisevefbio- g 35, '
vanni Francesco who would inherit the propertycand Tickets
tinue the work they had begun. Entering from thagRe 5y, se 6,00
side, visitors are immersed in the perfect hariveyeen Groups over 20 people
the rigorous Neoclassical style that informs ttistec- € 5,00
tural elements, namely the villa itself, the ongnged the Schools€ 4,00
Melzi Chapel, and the lush plant life typical of Ratin Free for children
exoticism. Just inside the gate there is a Japgaeden under 6
with 25 Japanese maplésér palmatujrplanted on theSuided tours are
edge of a pond, alongside plants that like shatldamp z\éi'll(?:;er(; sj\r':gced
soil. This area was laid out in the last centugnwthe
complex was inherited by the Dukes Gallarati Sedtt
still devote themselves to its upkeep today. Adeague
of plane trees runs parallel to the lake shortheligarden
there are sculptural groups, such as Dante anddBday
G.B. Comoalli, a gazebo in the Moorish style, ahgesta
from various periods. The rich botanical heritagedes
azaleas, rhododendrons, camelias and two rareaMexic
pines: aPinus montezumaead aPinus michoacana
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Fondazione Minoprio

LOMBARDIA La Fondazione Minoprio € un serbatoio naturaiedi ¢
\’éle;rtem'ate con 60 ettari di verde, a 25 chilometri da Milano € ad Co-
inoprio

mo. Il cuore della Fondazione ¢ la Villa Raimdrelaliz-
Fondazione Minoprio zat_a_ nglla_seco_nda meta del _Settecgnto e oggﬂgxgide
Viale Raimondi 54 Uffici direzionali della Fondazione Minoprio, kavpre-
22070 Vertemate con Senta sulla facciata interventi ottocenteschiggdigti dal

Minoprio timpano con stemma familiare e dalla loggia d'oflote
tel. 031 900224 ne sale del piano terra presentano affreschi epatiia
fax 031 900248 mosaico. Di grande suggestione I'ala che digrasia ive

mﬁg:ﬁgi:‘nglg fiume Seveso e introduce al giardino botanicareant
“ben sette ettari dove sono raccolte oltre 300zesaeio-
égfrctg:]iscere le date "€ principali e circa 1600 arbusti e alberi minori
delle aperture Tra gli esemplari monumentali, vi sono una maanific
domenicali primaverili eMagnolia grandifloraun tiglio centenario e urophora
autunnali, consultare il japonicaPendula’. Tra le altre piante si segnalano piu d
sito o telefonare. 100 varieta di azalee e rododendri, 130 varietardelie,
Eventi 2009: oltre 200 varieta di erbacee perenni, aceri giampam

Frutti&Colori d'autunno _. . . .
nelle domeniche 4, 11 piante da alberatura e da siepe, 70 conifere Banarie-

18 e 25 ottobre ' ta‘_l diiris, 40 di peonie arbus_tive ed e_rbacee,i B@te_h_sie,
Ingresso circa 70 di rose tappezzanti e arbustive, 14 spe@eéeta
Intero€ 4,00 di glicini, 25 specie e varieta di graminacee oemdai.

Ridotto da 6 a 12 anni eSenza dimenticare il frutteto di oltre 20 ettam (@ollezio-
oltre i 65 ann€ 3,00  ni di "frutti antichi", oltre 100 varieta di piant& frutto e
Ingresso gratuito per 30 di piccoli frutti) e le suggestive serre dieaitine: la
bambini fino a5 amni — ygpicale, il giardino mediterraneo e la serradeltche.
Visite scuole e gruppi: . . . . . .
da 6,00 a 12,80 Testimonianza del livello di preparazione degévall
secondo il tipo e la  della Scuola di Floro Orto Frutticoltura, che dapse lo
durata del percorso  accrescono e accudiscono, il Parco di Minoprictésoro
immediatamente percepibile anche dal pubblico nester
che affluisce con punte di oltre 50mila visitaaditanno.
Un archivio naturale, una biblioteca vegetale apsla
conoscenza diretta di studenti e appassionati assomo
usufruire di visite guidate affidate a personglerés



The Minoprio Foundation is a natural reservobaftaFondazione Minoprio
60 hectares of green parkland, 25 kilometres frikam Niale Raimondi 54
and 10 from Como. The heart of the Foundatios 4]l fﬂ";gzori\ée”emate con
Raimondi (housing t_he administrative of_flces_)t touthe el +gg oL TR
second half of the eighteenth century, with nintte®n- ;. . =9 031 900248
tury additions to the facade. The wing stretchom@ do- v fondazioneminoprio.it
wards the river Seveso is striking, and leads todtianical mirtserv@fondazioneminoprio.it
garden: an area of seven hectares with over 30&eai|nformation
cies of tree and about 1600 shrubs and smaller tree To get information

Among the monumental trees there are a magnifi®ent visit times on
Magnolia grandifloraan ancient Lime tree andsaphoraSundays during spring
japonica’Pendula’. There are over 100 varieties of az%?%é”vtvue”;:itzlifsigge
and rhododendron, 130 varieties of camellia, O0ev&i- p
eties of herbaceous perennials, Japanese mablmeeaﬂgsﬁi 4.00
plantations and hedges, 70 dwarf conifers, SQ€aIE cpigren 6-12 years and
iris, 40 of shrub and herbaceous peonies, 20 oifgeh, over 65¢ 3,00
about 70 groundcover and shrub roses, 14 spedi@s-afree for children
rieties of wisteria, and 25 species and varietiesiamen- under 5
tal grasses. The Foundation also boasts an oofhardr Guided tours for
20 hectares (with collections of "antique fru'ﬂasﬂ‘eoverSChOOIS and groups
100 varieties of fruit trees and 30 of the smiallés) and
beautiful hothouse collections: the tropical he#aothe
Mediterranean garden and the pumpkin greenhouse.

The Minoprio Park is a witness to the expertitigeof
students of the School for the Cultivation of Fiowege-
tables and Fruit, who have, for many years, beetode
ing and looking after the garden. This preciousires is
immediately visible to the outside public, whotrgeaks
of over 50 thousand visitors a year. It is a datghive, a
plant library where students and enthusiasts ean G-
rectly, benefiting from guided tours with expesqueel.



Palazzo Perego

LOMBARDIA Palazzo Perego sorge a pochi chilometri da Milano,
Cremnago di Inverigo  Cremnago di Inverigo, nella verdissima e fresca Brian:
che una volta era meta privilegiata della nobilta lombarc

Giardini di Villa Perego 1 Villeggiatura estiva.

Via Privata Perego 2 La proprieta risale al 1500, testimone la cappella d
22040 Cremnago di ~ famiglia con affreschi del Bergognone. Il palazzo disegn
Inverigo to dal Merlo e completato nella meta del 1700 dall'arch

tel./fax 02 76003694  tetto Piermarini, la limonaia con le alte vetrate e la rimes
-Cef”'@34-|7| 4417099t sa per le carrozze sono nobilitati da uno splendid
IMOGVIIARETego L yiardino all’italiana.
www.villaperego.it ) R . .
Il rigore dei parterre e reso vivace dal colore ross
Apertura . . .
i delle Salvia splendemsdalle begonie. Di fronte allo sca-
Dal 15 aprile al 30 \ . ,
novembre (chiuso in lone d’'onore parte un asse che orizzontalmente porta I'
agosto) chio oltre il parterre di bossi fino a una passeggiata orng
Solo visite guidate per di statue dello scultore Orazio Marinali.
gruppi su prenotazione,  Da qui si sale attraverso un bosco fitto di faggi, cipre:
minimo 10 persone, da g & magnolie fino allantico roccolo. Qui gli alberi d'altc
lunedi a venerdi (altri e .
giomi su richiesta) fusto svettano per richiamare la preda. Dal roccolo si go
di una splendida vista sul maestoso Palazzo Perego ¢
giardino all'italiana con il suo ordine attento e le sue pis
cevoli fioriture estive.

La Villa € sempre stata della famiglia dei Conti Pereg
di Cremnago e ovunque nel parco rimane la significatiy
testimonianza della loro dedizione, con straordinarie pri
senze di bellezze artistiche e botaniche.

Una maestosa scalinata conduce a un parco di magi
lie, cedri del Libano e araucarie; un bellissimo esemplar
di Fagus pendulatende i suoi rami pieni di foglie per
creare una quinta di verde tra una parte del parco e I'altr
perfino le antiche e pregiate panche in legno del Seicen
sono state conservate con cura; recentemente € stata at
ratamente restaurata la limonaia ed € stata recuperata
fattoria secentesca.

Ingresso
A pagamento



Palazzo Perego is situated a few kilometers awayGfeadini di Villa Perego
Milan in Cremnago di Inverigo in Brianza, once renevi®drivata Perego 2
for being the area of holiday homes for the Lombardy?3P#2 Cremnago di
tocracy. The estate dates from the 16th century, ag]e@;gisg 02 76003694
Bergognone affrescoes in the family chapel prove. .o 139 347 4417099

The palace, which was designed by Merlo andidiéi@villaperego.it

ished by the architect Piermarini in the mid 18th centwmy.villaperego.it
the lemonhouse with its vaulty windows and the cegghation
house are set off by a splendid Italian style-garden.Fidne15th April to 30th
severity of the parterre is livened up by the red hues dfavgsnber (closed on
Salvia splendemsd by begonias. AlgUst);

The perspective seen from the main stairways oﬁbgPl guided tours by

, mini 10
view beyond the hedged parterre to a path lined Withpgt%&:-ng Saletll

e, from Monday to
ues by Orazio Marinali. Friday (other days upon
From here, a wooded slope covered with be&regequest)
prus treeand magnolias leads up to the old roccolo wiigkets
towering trees cluster to attract their prey. A wond@®dyihg admission
view of the majestic Palazzo Perego and its Italian-style
gardens can be enjoyed from the roccolo.
The villa has always remained in the Perego di Crem-
nago family and evidence of their dedication can be found
throughout the park.
An imposing flight of steps leads to a park of magno-
lias, Libanese cedars aAdaucaria a magnificenfagus
pendulaspreads its leafladened branches to from a screen
of greenery between one of part of the park and the other.
Even the 17th century wooden benches have been
carefully preserved; the beautiful lemon house and the old
farmhouse, of the same period, have recently been re-
stored.
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Indirizzi utili

PROVINCIA COMO
ASSESSORATO AL TURISMO
Via Sirtori 5

22100 Como

tel. 031 2755551
WWWw.provincia.como.it

IAT COMO
Piazza Cavour 17
22100 Como

tel. 031 269712
fax 031 240111
www.lakecomo.it

IAT BELLAGIO

Piazza Mazzini

22021 Bellagio (CO)
tel./fax 031 950204
www.bellagiolakecomo.it

IAT MENAGGIO
Piazza Garibaldi 8
22017 Menaggio CO)
tel./fax 0344 32924
Wwww.menaggio.com

ASSOCIAZIONE ALBERGATORI
DEL LAGO DI COMO

Via Ballarini 12

22100 Como

tel. 031 2441

NAVIGAZIONE LAGO DI COMO
Via per Cernobbio 18

22100 Como

tel. 031 579211

fax 031 570080
www.navigazionelaghi.it
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